
Don Giammancheri
Una testimonianza
che resta presente
tra educazione e fede
mi Incontro al GdB e messa
nella chiesa di San Luca per ce-
lebrare la memoria di monsi-
gnor Enzo. A PAGINA 31
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L'EVENTO PER RICORDARE MONS. GIAMMANCHERI

Don Enzo, un cuore sempre vivo
che parla anche all'uomo di oggi
Pierpaolo Camadini: «Coni suoi scritti ci invitava a guardare le stelle, non i nostri piedi»
FARE MEMORIA

FRANCESCO ALBERTI
f.alberti@giornaledibresc a.it

Sacerdote, educatore, uo-
mo di cultura. E di fede solida
ancorata nella Verità, quindi
aperto senza timori al dialogo
con tutti. Colto e intelligente,
avversario di ideologie e dog-
matismi che creano verità arti-
ficiose ed impediscono alle
menti di pensare in autono-
mia. ̀ tutto questo e molto
(molto) altro era mons. Enzo
Giammancheri, per tutti. Sem-
plicemente don Enzo. Moriva
l 4 novembre del 2005 nel suo
studio all'editrice La Scuola,
dov'era andato al lavoro come
ogni giorno, Nel ventennale
della scomparsa, lo scorso an-
no era stato ricordato in un
convegno alla Cattolica; dai la-
vori di quel convegno la pub-
blicazione «Don Enzo Giam-
mancheri Sacerdote, educato-
re, intellettuale, promotore di
cultura», edizioni Studium. E
proprio questo nuovo libro è
stato ieri l'occasione per ritro-

varsi nella memoria del gran-
de sacerdote; l'appuntamento
si è svolto in Sala Libretti al
Giornale di Brescia, ï lavori so-
no stati coordinati dal profes-
sor Pierluigi Malavasi, della
Cattolica.
Editorialista. Un evento che
nasce per un debito di ricono-
scenza nei confronti di don En-
zo. Nel saluto introduttivo,
Pierpaolo Ca►nadini, presiden-
te dell'Editoriale Bresciana, ha
ricordato l'attività giornalisti-
ca, di Giammancheri, chetrova-
va casa proprio sulle pagine
del GdB, una collaborazione
durata trent'an.n. «Articoli che
partivano dal vissuto quotidia-
no - ha sottolineato Camadini
-per allargare la discussione.
Come diceva don Enzo, citan-
do Stephen Hawking: per guar-

dare le stelle invece dei nostri
piedi};. Camadini ha poi ricor-
dato la prefazione del volume
che raccoglieva, appunto, una
parte degli scritti per il GdB:
«Gli articoli rispecchiano tutti
una tensione costante alla ri-
cerca delle ragioni morali sotte-
se agli eventi di ogni giorno: un
contributo qualificato e qualifi-
cante alla società bresciana
perché anch'essa sappia cerca-
re le motivazioni reali dei fatti
sociali, civili, religiosi sulla ba-
se di ragionati criteri di valuta-
zione». Infine: «Ribadisco la no-
stra gratitudine a don Enzo per-
ché con il suo vigore e rigore
morale ha rafforzato la linea
del Giornale di B►escia»,
Valorizzare. «Fare memoria
dei protagonisti del passati)
non significa limitarsi a mette-
re in fila immagini cheil tempo
sfuma. Significa trarre il me-
glio di chi ci ha preceduto e va-
lorizzarlo, proiettandolo nel fu-
turo» ha sottolineato Michele
Bonetti, presidente della Fon-
dazione rovini. E ancora:
«Questo è l'intento del ricordo
della figura complessa di don
Enzo Giammancheri, in uno
con il prof. Vittorino Chizzol-
ni, suo mentore, che tanto lo
ha accompagnato nella cresci-
ta interiore ed operativa. Un ri-
cordo clic guarda a loro senza
fermarsi». «Parlare di don En-
zo e del prof. Chizzolini - ha
proseguito Bonetti - significa ri-
chiamare uno stile che ha vis-
suto il momento d'oro all'inter-
no dell'editrice La Scuola e che
ha coinvolto donne e uomini e
istituzioni, Non a caso, nel vo-
lume e qui, sono attori e cont.-
primari esponenti del pensie-
ro e dell'esperienza della tradi-
zione, della teoria e della tecni-
ca del formare. Non a caso so-
no promotori di questo pome-
riggio speciale la Fondazione
Tovini e l'Università Cattolica,
col patrocinio della Diocesi di

Brescia, dell'Opera per l'Educa-
zione Cristiana, dell'Istituto
Paolo VI, dell'editrice La Scuo-
la edel Ce.doc.: istituzioni di di-
versa valenza ma consorelle
nel dare testimonianza della ri-
cerca di un senso ulteriore, Co-
sì come non a caso - mi piace
ricordarlo - il volume è stato
pubblicato dalle tre editrici
che hanno segnato la storia del-
la Brescia cattolica e dell'Italia
che riflette nel profondo: La
Scuola, Morcelliana e Stu-
ditmi».
Eredità. Don Enzo è stato un
protagonista della vita religio-
sa e civile bresciana, alla sua
memoria è stato attributo ïl
Grosso d'oro su segnalazione
di Giovanni Bazoli, Giuseppe
Bertagna, Carla Bino, Tino Bi-
no, Giuseppe Camadini, Giam-
battista Lanza:ni, Giusto Mar-
chese, Mino Martinazzoli, Lui-
gi Morgano, Francesco Passeri-
ni, Giacomo Scanzi, Emanuele
Severino e Mario ̀l"accoilni. Tri-
buto che è stato ricordato da
Pietro Ghetti, presidente della
Commissione Cultura della
Log,a.Mons. Angelo Gel m ini,
vicario generale della Diocesi,
ha ricordato don Enzo formato-
re dei futuri sacerdoti: «Era un
cuore vivo che parlava a tutti,
la sua era una teologia raccon-
tata con la sua stessa vita»,

Evelina Scaglia, dell'Univer-
sità degli Studi di Bergamo, ha
ripercorso il rapporto mae-
stro/allievo che univa Vittori-
no Chizzolini e don Enzo, «due
autentici cattolici che vissero
nel solco della tradizione tovi-
niana». Emanuele Balduzzi,
dell'Istituto Universitario Sale-
siano Venezia, ha invece analiz-
zato i commenti di Giuseppe
Mari (prematuramente scom-
parso) agli scritti di Giatnman-
clteri. Mari sottolineava che in
don Enzo l'educazione è sem-
pre ricondotta alla radice mo-
rale. Per il sacerdote nel rappor-

to educativo si incontrano esse-
ri liberi, tutti sono sempre edu-
catori ed educati: le persone
danno e ricevono.
A seguire, nella chiesa di San

Luca, è stata celebrata la mes-
sa in ricordo di Vittorino Chiz-
zolini presieduta da mons,. Car-
lo Tartari, provicario generale
della Diocesi. Per usare le paro-
le che don Enzo scrisse sul GcIB
il giorno dopo la sua morte, av-
venuta ii 24 maggio 1984:.
«Qualcuno ha detto che Bre-
scia, dopo la sua morte, è più
povera. No. E più ricca. Il patri-
monio dell'eredità morale e re-
ligiosa di Chizzolini è acquisito
per sempre. La sua fede cristia-
na, che in lui spiega tutto, non
ha mai diviso e non divide, per-
ché da lui vissuta come una
continua prova d'amore verso
tutti».
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In Sala Libretti. L'evento ieri nella sede del Giornale di Brescia

Mons. Enzo Giammaneheri

SACERDOTE ED EDUCATORE

Insieme. A San Luca riposano il servo di Dio Chizzolini e il beato Tovini
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Don Enzo, un cuore sempre vivo
che -)a •• ' ruï •
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